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2.2.  «tipo di veicolo»: veicoli che non presentano differenze tra loro per quanto riguarda la designazione del tipo 
di veicolo da parte del costruttore e caratteristiche essenziali quali: 

2.2.1.  il tipo di impianto sterzante, il comando e la trasmissione dello sterzo, le ruote sterzanti e la sorgente di 
energia; 

2.3.  «sterzo» o «impianto sterzante»: tutto l'equipaggiamento che ha la funzione di determinare la direzione di 
marcia del veicolo. 

Lo sterzo o impianto sterzante è formato da: 

—  comando dello sterzo, 

—  trasmissione dello sterzo, 

—  ruote sterzanti, 

—  alimentatore di energia, se previsto; 

2.3.1.  «comando dello sterzo»: la parte dell'impianto sterzante che comanda il funzionamento dello sterzo e che 
può operare con o senza l'intervento diretto del conducente. Nel caso degli impianti sterzanti in cui le forze 
sterzanti sono fornite totalmente o parzialmente dallo sforzo muscolare del conducente, il comando dello 
sterzo comprende tutte le parti fino al punto in cui la forza applicata su di esso è trasformata mediante 
dispositivi meccanici, idraulici o elettrici; 

2.3.2.  «trasmissione dello sterzo»: tutti i componenti che formano un collegamento funzionale tra il comando 
dello sterzo e le ruote. 

La trasmissione racchiude due funzioni indipendenti: 

la trasmissione del comando e la trasmissione dell'energia. 

Quando è usato da solo nel presente regolamento, il termine «trasmissione» indica sia la trasmissione del 
comando che la trasmissione dell'energia. Si distingue fra sistemi di trasmissione meccanici, elettrici e 
idraulici o loro combinazioni, a seconda del modo in cui vengono trasmessi i segnali e/o l'energia; 

2.3.2.1.  «trasmissione del comando»: tutti i componenti attraverso i quali sono trasmessi i segnali di comando 
dell'impianto sterzante; 

2.3.2.2.  «trasmissione dell'energia»: tutti i componenti attraverso i quali è trasmessa l'energia necessaria per il 
comando o la regolazione della funzione sterzante delle ruote; 

2.3.3.  «impianto sterzante autonomo»: sistema che, nell'ambito di un sistema complesso di controllo elettronico, 
comprende una funzione per effetto della quale il veicolo segue una traiettoria definita o modifica la sua 
traiettoria in risposta a segnali generati e trasmessi da elementi esterni al veicolo. Il conducente non ha 
necessariamente il controllo primario del veicolo; 

2.3.4.  «impianto sterzante avanzato con assistenza alla guida»: sistema, presente in aggiunta all'impianto sterzante 
principale, che fornisce assistenza al conducente nelle operazioni di sterzata, lasciandogli però in ogni 
momento il controllo primario del veicolo. Comprende una delle funzioni seguenti o entrambe le funzioni: 

2.3.4.1.  «funzione sterzante a comando automatico» (ACSF): nell'ambito di un sistema complesso di controllo 
elettronico, funzione che permette l'azionamento dell'impianto sterzante in base alla valutazione automatica 
di segnali generati a bordo del veicolo, eventualmente con l'aiuto di elementi di infrastruttura passivi, per 
determinare un'azione di comando di ausilio al conducente; 

2.3.4.1.1.  «funzione sterzante a comando automatico di categoria A»: funzione operante a velocità non superiori 
a 10 km/h che coadiuva il conducente, su richiesta di quest'ultimo, nelle manovre a bassa velocità o nelle 
manovre di parcheggio; 

2.3.4.1.2.  «funzione sterzante a comando automatico di categoria B1»: funzione che coadiuva il conducente nel 
mantenere il veicolo entro la corsia scelta, influendo sul movimento laterale del veicolo; 

2.3.4.1.3.  «funzione sterzante a comando automatico di categoria B2»: funzione avviata/attivata dal conducente che 
mantiene il veicolo all'interno della corsia di marcia influendo sul movimento laterale del mezzo per 
periodi prolungati senza ulteriori comandi o conferme da parte del conducente; 

2.3.4.1.4.  «funzione sterzante a comando automatico di categoria C»: funzione avviata/attivata dal conducente che è 
in grado di far eseguire al veicolo una singola manovra laterale (ad esempio un cambio di corsia) previo 
apposito comando da parte del conducente; 

2.3.4.1.5.  «funzione sterzante a comando automatico di categoria D»: funzione avviata/attivata dal conducente che è 
in grado di segnalare la possibilità di una singola manovra laterale (ad esempio un cambio di corsia), ma 
che fa eseguire al veicolo tale manovra soltanto previa conferma da parte del conducente; 


